
PROGRAMMA TRIENNALE 2016-2019, approvato dal CN il 4 febbraio 2017 

Di seguito sono riportati gli obiettivi articolati negli interventi ed attività nei tre anni che vedono come responsabile principale il Consiglio Nazio-

nale e le sue articolazioni in gruppi di lavoro e l’Esecutivo. 

Le regioni sono chiamate in causa direttamente solo per due azioni mentre le comunità di fatto solo per l’evento nazionale del 2018. 

E’ evidente che le offerte di contributo elaborate soprattutto dal Consiglio Nazionale potranno essere utilizzate da Regioni e Comunità per realiz-

zare i loro programmi che sicuramente hanno già elaborato avendo come riferimento direttamente l’indirizzo programmatico votato 

all’Assemblea. 

La scansione degli interventi nelle annualità lascia aperta la libertà di suddividere la realizzazione degli stessi nella prima o nella seconda parte 

dell’anno, a seconda delle necessità e dello sviluppo dei lavori. 

Appare evidente che senza una celere  “partenza” del Consiglio Nazionale molti dei percorsi ipotizzati rischiano di ritardare la loro realizzazione. 

Le prime due tabelle che seguono  riassumo principalmente ciò che vede come primo protagonista il CN la terza e la quarta il Comitato Esecutivo. 

 

  



 
  

TITOLO OBIETTIVI di Programma 
CONSIGLIO 
NAZIONALE 

PERCORSO attività ed interventi 
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 Recuperare la coscienza come riferimento della nostra 
identitàe come capacità di operare discernimento per 
promuovere il bene. 

 Acquisire una capacità di corretta lettura della realtà 
dell’oggi, superando pregiudizi,per una educazione al 
senso critico”. 

Gruppi di lavoro – 
Consiglio Nazionale 

Costituzione gruppo di lavoro sul 
tema ”attenti e sensibili al cambia-
mento”, approfondimento  e con-
fronto in C.N.; 

Stesura della riflessione ed invio 
alle comunità 

x 
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a  Definire, in base ai valori scout che ci appartengono, 
quali sono gli stili di vita che ogni scout deve far propri e 
testimoniare. 

 Definire presupposti, contenuti ed azioni per educarci ad 
una spiritualità ecologica 

 Avere consapevolezza delle potenzialità dello Scoutismo 
come strumento di cambiamento sociale 

Gruppi di lavoro - 
Consiglio Nazionale 

Costituzione gruppo di lavoro sul 
tema“nuovi stili di vita”, approfon-
dimento e confronto in C.N.; 

Lancio di contenuti, idee, proposte 
alle Comunità sull’approfondimento 
del CN. 

x 
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  Riflettere sul senso del “primato dell’uomo” in una “nuo-
va umanizzazione” ed elaborare percorsi di educazione 
per ricostruire il senso di umanità e comunità.  

 Rafforzare il nostro ruolo all’interno della Chiesa per es-
sere testimoni capaci di annuncio concreto e gioioso 
dentro la storia. 

Gruppi di lavoro 
Consiglio Nazionale 

Costituzione gruppo di lavoro per 
riprendere i risultati del convegno 
ecclesiale sul nuovo umanesimo ed 
elaborazione di itinerari formativi 
per le comunità. 

 x 
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 Riflettere sull’etica della comunicazione, esplicitando che 
essa è da intendersi non solo come uso degli strumenti 
tecnologici ma soprattutto come corretta relazione con 
gli altri. 

 Collegare i diversi strumenti comunicativi del Movimento 
in modo funzionale agli obiettivi di programma stabiliti. 

Consiglio Nazionale  
Approfondimento del tema “etica 
nella comunicazione” e confronto in 
Consiglio nazionale  
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 Promuovere la petizione popolare sui migranti a livello 
europeo. 

 Definire percorsi per promuovere una cultura 
dell’ascolto e del dialogo, di superamento dei pregiudi-
zi, con una reciproca comprensione 

 Operare per una cultura della pace ed una convivenza 
pacificatra gli uomini di diverse nazionalità, etnie, credo 

 Educare alla mondialità. 

Gruppi di lavoro 
Consiglio Nazionale 

  

Gruppo di approfondimento del te-
ma “cultura dell’Accoglienza” e con-
fronto in Consiglio Nazionale e suc-
cessivo invio alle comunità 

Consiglio Nazionale 
– Esecutivo – 
Internazionale 

Approvazione iter per la prepara-
zione del Documento che invita 
all’adesione della petizione le di-
verse realtà europee di scautismo 
e le associazioni in rete europea  e 
consegna al Parlamento Europeo 

Approvazione iter per la prepara-
zione del Documento che invita 
all’adesione della petizione le 
diverse realtà europee di scauti-
smo e le associazioni in rete eu-
ropea  e consegna al Parlamento 
Europeo 

Approvazione iter per la prepara-
zione del Documento che invita 
all’adesione della petizione le diver-
se realtà europee di scautismo e le 
associazioni in rete europea e con-
segna al Parlamento Europeo 



 

  

TITOLO OBIETTIVI di Programma 
CONSIGLIO 
NAZIONALE 

PERCORSO attività ed interventi 
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  Approfondire il metodo scout nell’educazione degli 
adulti. 

 Rivedere l’offerta formativa anche in relazione alle di-
versità generazionali con attenzione ai momenti forma-
tivi per la persona, a quelli relativi alla vita e alle esi-
genze delle comunità, ai differenti ruoli di servizio del 
movimento 

Gruppi di lavoro  
Consiglio Nazionale 

 

Costituzione gruppo di lavoro sul 
tema del “metodo scout nello scau-
tismo adulto” approfondimento e 
confronto in C.N.; 

Costituzione gruppo di lavoro sul 
tema del “metodo scout nello scau-
tismo adulto” approfondimento e 
confronto in C.N.; 

Consiglio Nazionale 
Esecutivo 

 
Revisione dell’offerta formativa 
complessiva relazionando i diversi 
livelli associativi 
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dimensione della comunità 

 Valorizzare lo scambio di esperienze e l’aiuto tra le co-
munità. 

 Favorire azioni per lo sviluppo del movimento, anche 
offrendo strumenti per una progettualità regionale  

Gruppo lavoro - 
Consiglio Nazionale 
Esecutivo 

Costituzione gruppo di lavoro sul 
percorso dell’evento nazionale 

Costituzione gruppo di lavoro sul 
percorso dell’evento nazionale. 

 

Consiglio Nazionale 
Esecutivo –  
Regioni - Comunità 

 

Promuovere proposte e “percor-
si”per le Regioni per fare incontrare 
le comunità anche in vista 
dell’evento nazionale 

 

Consiglio Nazionale 
– Esecutivo -
Comunità 

 Evento nazionale delle comunità  
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 Promuovere lo scambio di esperienze territoriali di ser-
vizio tra le comunità. 

 Valorizzare le diverse esperienze di servizio nell’ambito 
della cittadinanza attiva e dell’impegno civile. 
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 Collaborare con le altre associazioni scout individuando 
possibili percorsi di reciproca conoscenza e di azione 
comune. 

 Valorizzare il nostro apporto in Retinopera per una po-
sitiva ricaduta anche locale. 

 Rafforzare la consapevolezza nella fraternità dello 
scautismo internazionale e di tutti gli uomini. 

Consiglio Nazionale   
Promuovere gruppo interassociati-
vo scout per riflettere e progettare 
possibili azioni comuni. 

Consiglio Nazionale  
Regioni 

 
Promuovere la presenza attiva del 
MASCI a tutti i livelli nelle aggrega-
zioni laicali 

 

Consiglio Nazionale 
- Stampa 

Collaborare a divulgare le iniziative 
di Retinopera 

Collaborare a divulgare le iniziative 
di Retinopera 

Collaborare a divulgare le iniziative 
di Retinopera x 

Consiglio Nazionale 
Internazionale  

 
Condividere i percorsi dell’ISGF e 
del ruolo del nostro movimento al 
suo interno. 

Condividere i percorsi dell’ISGF e 
del ruolo del nostro movimento al 
suo interno 
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 Rendere omogenei i 5 regolamenti nazionali in un testo 
coordinato. 

Gruppo lavoro - 
Consiglio Nazionale 

gruppo di lavoro su revisione dei 5 
regolamenti nazionali 

gruppo di lavoro su revisione dei 5 
regolamenti nazionali  

Condivisione in Consiglio della revi-
sione dei 5 regolamenti nazionali 
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 Recuperare la coscienza come riferimento della nostra 
identitàe come capacità di operare discernimento per 
promuovere il bene. 

 Acquisire una capacità di corretta lettura della realtà 
dell’oggi, superando pregiudizi,per una educazione al 
senso critico”. 

Esecutivo, formato-
ri, pattuglie naziona-

li e regionali 

Seminario aperto sul tema ”attenti e 
sensibili al cambiamento”, per un 
confronto con esperti 

 x 

Esecutivo 
gli A.S. interessati 

 

 
Isola della competenza sul tema 
“attenti e sensibili al cambiamento 

2 

N
u

o
vi

 s
ti

li 
d

i v
it

a  Definire, in base ai valori scout che ci appartengono, 
quali sono gli stili di vita che ogni scout deve far propri e 
testimoniare. 

 Definire presupposti, contenuti ed azioni per educarci 
ad una spiritualità ecologica 

 Avere consapevolezza delle potenzialità dello Scouti-
smo come strumento di cambiamento sociale 

Esecutivo – 
Comunità - A.S. 

Mettere a disposizione uno spazio 
di confronto (forum virtuale) di idee 
e realizzazioni territoriali 

  

Esecutivo 
Regioni 

  
Raccolta eventuali esperienze delle 
comunità o delle regioni 

Esecutivo 
gli A.S. interessati 

Isola della competenza su “nuovi 
stili di vita” 

Isola della competenza su “nuovi 
stili di vita” 

Isola della competenza su “nuovi 
stili di vita” 

 
Campo sulla “spiritualità scout 
nel nostro tempo” 
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 Riflettere sul senso del “primato dell’uomo” in una “nuo-
va umanizzazione” ed elaborare percorsi di educazione 
per ricostruire il senso di umanità e comunità.  

 Rafforzare il nostro ruolo all’interno della Chiesa per es-
sere testimoni capaci di annuncio concreto e gioioso 
dentro la storia. 

Esecutivo 
Ass.ti ecclesiastici 

Incontri assistenti ecclesiastici 
(prima regionali, poi tutti 

Incontri assistenti ecclesiastici 
(prima regionali, poi tutti) 

 

Esecutivo 
gli A.S. interessati 

 

Isola della competenza sul tema 
della Laudato Si (Creato) 

Isola della competenza sul tema 
della Laudato Si (Creato) 

Isola della competenza sul tema 
della Laudato Si (Creato)x 

Campo Bibbia Campo Bibbia Campo Bibbia x 

Isola della competenza sul tema 
dell’Amoris Laetitia (Cuore) 

Isola della competenza sul tema 
dell’Amoris Laetitia (Cuore) 

Isola della competenza sul tema 
dell’Amoris Laetitia (Cuore)x 
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 Riflettere sull’etica della comunicazione, esplicitando 
che essa è da intendersi non solo come uso degli stru-
menti tecnologici ma soprattutto come corretta relazione 
con gli altri. 

 Collegare i diversi strumenti comunicativi del Movimento 
in modo funzionale agli obiettivi di programma stabiliti. 

Esecutivo – 
Regioni 

Sostenere l’alfabetizzazione degli 
strumenti tecnologici della comuni-
cazione. 

Sviluppare il tema “etica nella co-
municazione” nelle Botteghe della 
Comunicazione. 

Sostenere l’alfabetizzazione degli 
strumenti tecnologici della comuni-

cazione 

Esecutivo – 
Redazione Rivista 

Piano redazionale di Strade Aperte 
funzionale al cammino del movi-
mento 

 x 

Esecutivo 
gli A.S. interessati 

 Isola della competenza sul tema 
“etica nella comunicazione” 

Isola della competenza sul tema 
“etica nella comunicazione” 



TITOLO OBIETTIVI di Programma ESECUTIVO 
PERCORSO attività ed interventi 
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 Promuovere la petizione popolare sui migranti a livello 
europeo. 

 Definire percorsi per promuovere una cultura 
dell’ascolto e del dialogo, di superamento dei pregiudi-
zi, con una reciproca comprensione 

 Operare per una cultura della pace ed una convivenza 
pacificata gli uomini di diverse nazionalità, etnie, credo 

 Educare alla mondialità. 

Esecutivo 
gli A.S. interessati 

Isola della competenza sul tema 
“cultura dell’accoglienza” 

Isola della competenza sul tema 
“cultura dell’accoglienza” 

Isola della competenza sul tema 
“cultura dell’accoglienza” 

Esecutivo – 
Pattuglia pace – 

Regioni 

Elaborazione itinerari di crescita 
per una cultura di pace ad uso del-
le Comunità e Regioni. 

Elaborazione itinerari di crescita 
per una cultura di pace ad uso del-
le Comunità e Regioni. 

Elaborazione itinerari di crescita per 
una cultura di pace ad uso delle 
Comunità e Regioni. 

Esecutivo – 
Internazionale 

gli A.S. interessati 
 

Isola della competenza sul tema 
della “mondialità “ 

Isola della competenza sul tema 
della “mondialità “ 
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 Approfondire il metodo scout nell’educazione degli 
adulti. 

 Rivedere l’offerta formativa anche in relazione alle di-
versità generazionali con attenzione ai momenti forma-
tivi per la persona, a quelli relativi alla vita e alle esi-
genze delle comunità, ai differenti ruoli di servizio del 
movimento 

Esecutivo - 
Formatori di tutti i 

livelli 

Confronto tra i formatori sul sistema 
formativo, nelle botteghe della for-
mazione 

Confronto tra i formatori sul siste-
ma formativo, nelle botteghe della 
formazione 

Confronto tra i formatori sul sistema 
formativo, nelle botteghe della for-
mazione  

Esecutivo - 
Redazione rivista 

 

Rivisitazione delle pubblicazioni già 
realizzate sugli elementi fondamen-
tali del metodo scout nella educa-
zione adulta da pubblicare come 
inserti di S.A.. 

 

Esecutivo  
Incontro di formazione per i segre-
tari regionali 
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 Rafforzare la capacità di fare comunione e di vivere la 
dimensione della comunità 

 Valorizzare lo scambio di esperienze e l’aiuto tra le 
comunità. 

 Favorire azioni per lo sviluppo del movimento, anche 
offrendo strumenti per una progettualità regionale  

Consiglio Nazionale 
Esecutivo – 

Regioni - Comunità 
 

Promuovere proposte e “percor-
si”per le Regioni per fare incontrare 
le comunità anche in vista 
dell’evento nazionale 

 

  Evento nazionale delle comunità  

Esecutivo 
Regioni - 

incaricati sviluppo 

Progettare lo sviluppo partendo 
dall’attrattività dello scoutismo nella 
bottega dello sviluppo 

Progettare lo sviluppo partendo 
dall’attrattività dello scoutismo nella 
bottega dello sviluppo 

Progettare lo sviluppo partendo 
dall’attrattività dello scoutismo nella 
bottega dello sviluppo 
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 Promuovere lo scambio di esperienze territorialidi ser-
vizio tra le comunità. 

 Valorizzarele diverse esperienze di servizio nell’ambito 
della cittadinanza attiva e dell’impegno civile. 

Esecutivo   

Fare un censimento di alcune com-
petenze e professionalità, utili per le 
emergenze e anche di chi partecipa 
alle Consulte per i laici 

Esecutivo 
e gli A.S. interessati 

  
Incontro A.S. con esperienze di ser-
vizio nelle istituzioni o realtà di attivi-
smo civico e per la legalità (Città) 
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 Collaborare con le altre associazioni scout individuan-
do possibili percorsi di reciproca conoscenza e di azio-
ne comune. 

 Valorizzare il nostro apporto in Retinopera per una po-
sitiva ricaduta anche locale. 

 Rafforzare la consapevolezza nella fraternità dello 
scautismo internazionale e di tutti gli uomini. 

Consiglio Nazionale 
Esecutivo 

Internazionale 
 

Condividere i percorsi dell’ISGF e 
del ruolo del nostro movimento al 
suo interno 

Condividere i percorsi dell’ISGF e 
del ruolo del nostro movimento al 
suo interno. 



 


